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DELIBERAZIONE N. 2017 - 5 

 

OGGETTO: 9 CONVENZIONE CON AIMA (ASSOCIAZIONE ITALIANA MALATTIA DI ALZHEIMER) 

PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA` DEDICATE ALLE DEMENZE ANNO 2017.   

 

Reggio Emilia, questo giorno 31 (trentuno) del mese di gennaio dell’anno 2017 nella sede 

dell’Azienda in Via Pietro Marani 9/1 Reggio Emilia 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

nominato con deliberazione dell’Assemblea dei Soci dell’ ASP “REGGIO EMILIA – Città delle 

Persone” n. 2016/3 del 11/01/2016,  si è riunito alle ore 9,00 a seguito invito del Signor Presidente, 

con l’intervento dei Signori: 

      

N. Componenti Carica Presenti Assenti 

1 RAFFAELE LEONI Presidente X  

2 DANIELA CASI VicePresidente  X 

3 GIUSEPPINA PARISI Consigliere X  

   2 1 

 

Assistono alla seduta il Direttore dell’Azienda: Maria Teresa Guarnieri 

e il segretario verbalizzante: Daniela Agosti 

Il Presidente RAFFAELE LEONI assume la presidenza e, riscontrato legale il numero dei presenti per 

deliberare validamente, dichiara aperta la seduta. 
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CONVENZIONE CON AIMA (ASSOCIAZIONE ITALIANA MALATTIA DI ALZHEIMER) 

PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA` DEDICATE ALLE DEMENZE ANNO 2017.   

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

PREMESSO: 

 che sul territorio del Comune di Reggio Emilia l’Associazione Italiana Malattia di Alzheimer 

(AIMA) organizza i “Caffè Incontro”, spazi d’incontro, all’interno di un caffè, pensati per le 

persone affette da demenza e per i loro familiari allo scopo di sostenere il lavoro di cura delle 

famiglie che fanno la scelta di assistere presso il domicilio il proprio caro; 

 che l’Associazione AIMA gestisce tali “Caffè Incontro” in convenzione con l’Ufficio di Piano 

del Distretto di Reggio Emilia e in collaborazione con il Programma Aziendale Demenze 

dell’Azienda USL di Reggio Emilia; 

 che ASP “RETE - Reggio Emilia Terza Età” fin dal 2004 ha collaborato con AIMA, Sezione 

Provinciale di Reggio Emilia, per la gestione del progetto per il supporto domiciliare in 

emergenza per le famiglie iscritte alla Associazione che assistono a domicilio un congiunto 

affetto da Alzheimer e per la realizzazione dei “Caffè Incontro”;  

 che il 1 gennaio 2016 si è formalmente costituita, dall’unificazione dell’ASP “RETE – Reggio 

Emilia Terza Età” con l’ASP “OSEA – Opere di Servizi Educativi Assistenziali”, l’ASP 

“REGGIO EMILIA – Città delle Persone”, così come deliberato dalla Regione Emilia Romagna 

con atto di Giunta n. 2177 del 21/12/2015 e con successivo atto del medesimo organo n. 2272 

del 28/12/2015, di parziale rettifica al precedente; 

 nel Piano Programmatico 2016 di “ASP Reggio Emilia Città delle Persone” approvato dal 

Consiglio di Amministrazione con Deliberazione n. 2016/73 del 10/11/2016, è indicato 

l’impegno verso “ il mantenimento dell’anziano in famiglia, per ridurre la pressione sui servizi 

pubblici e privati accreditati  e come ricerca dell’appropriatezza delle risposte sul piano 

professionale e della qualità di vita, affinchè l’anziano, insieme a chi lo assiste, possa vivere il 

un conteso il più possibile denso di relazioni sociali e sostegni tecnico professionali. L’ASP ha 

raccolto la sfida di ridurre l’isolamento e e creare nuove opportunità alle famiglie, cercando di 

coinvolgere altre realtà territoriali quali ad esempio le associazioni di volontariato. Su queste 

basi la filosofia che ispira l’ASP è di operare affinchè nessuna famiglia sia lasciata sola a 

gestire i percorsi educativi o assistenziali; 

RITENUTO attuale l’interesse di ASP “REGGIO EMILIA - Città delle Persone” alla 

prosecuzione dell’attività del Caffè Incontro, non solo in coerenza con il Piano Programmatico 

sopra citato, ma anche per la tipologia di Servizi specialistici che ASP Reggio Emilia Città delle 
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Persone gestisce rispetto alla demenza (Nucleo Speciale Demenze, Centro Diurno Demenze) e che 

hanno portato al formarsi di professionalità altamente specializzate in materia; 

CONSIDERATO che la funzione principale di ASP “REGGIO EMILIA – Città delle 

Persone” all'interno della presente convenzione si sostanzia proprio nella messa a disposizione di 

personale specializzato nell’assistenza ai pazienti dementi, nel sostegno ai loro familiari e nella 

condivisione delle progettualità espresse dall’esperienza dei Caffè Incontro e che si concretizza in 

attività di carattere occupazionale e di stimolazione con i malati e di tipo consulenziale e 

assistenziale nei confronti dei familiari; 

DATO ATTO: 

- che, a fronte degli impegni assunti, per ASP “REGGIO EMILIA-Città delle Persone” è previsto 

un rimborso commisurato a € 30,00 orarie per l’assistenza ordinaria agli anziani, così come 

esplicitata nella convenzione, e di € 60,00 per attività a più alta valenza specialistica, per un 

importo complessivo, stimato per l’ anno 2017,  sulla base del dato 2016, pari a € 2.600;  

- che detto rimborso andrà inserito nel Conto Economico del Bilancio Annuale Economico 

Preventivo 2017, in fase di predisposizione e che verrà imputato nel conto 30.01.03.03 

“Concorso spese per attività di assistenza in convenzione”; 

DATO ATTO che le parti, per l’anno 2017, hanno convenuto di sviluppare 

ulteriormente la collaborazione reciproca grazie alla realizzazione negli spazi della Residenza 

Gerra, in Via Emilia Ospizio, nella quale ASP svolge la funzione di portierato sociale, di un 

progetto sperimentale di musicoterapia rivolta agli anziani, a cadenza settimanale, che si concretizza 

sia nell’ascolto che nella creazione di musica a scopi terapeutici attraverso un processo atto a 

facilitare e favorire la comunicazione, la relazione, l’apprendimento, la motricità, l’espressione, 

l’organizzazione e altri rilevanti obiettivi terapeutici  al fine di soddisfare le necessità fisiche, 

emozionali, mentali, sociali e cognitive degli anziani affetti da demenza; 

DATO ATTO che tale ulteriore collaborazione non comporta alcun onere economico in 

capo  ad Asp Reggio Emilia Città delle Persone o ad AIMA; 

RITENUTO opportuno procedere ad approvazione per l’anno 2017 di apposita 

convenzione ai fini della realizzazione del progetto Caffè Incontro in coerenza con l’attività 

progettata e da realizzarsi; 

PRESO ATTO del parere favorevole espresso dal Direttore, ai sensi dell’ art. 28 comma 

6 dello Statuto aziendale; 

RICHIAMATO l’art. 28  dello Statuto aziendale  sulla validità e sullo svolgimento delle 

sedute che prevede, al comma 3, che il Consiglio deliberi a maggioranza assoluta dei votanti, 
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prevalendo in caso di parità, il voto del Presidente e, al comma 5 , che l’espressione del voto 

avvenga in forma palese, fatti salvi i casi in cui si tratti di questioni concernenti persone; 

Si procede alla votazione in forma palese della presente deliberazione e il Consiglio di 

Amministrazione all’unanimità dei presenti 

D E L I B E R A 

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate 

1) di approvare la Convenzione con l’Associazione Italiana Malattia di Alzheimer (AIMA) 

Sezione Provinciale di Reggio Emilia nel testo seguente :  

2) di autorizzare il Direttore alla sottoscrizione in nome e per conto di ASP “REGGIO EMILIA - 

Città delle Persone”; 

3) di dare atto che per  ASP “REGGIO EMILIA – Città delle Persone” è previsto un rimborso 

commisurato ad Euro 30,00 orarie per le attività ordinarie e Euro 60,00 per quelle a più alta 

valenza specialistica per un importo complessivo, stimato per l’ anno 2017,  sulla base del dato 

2016, pari a € 2.600 e che detto rimborso è stato inserito nel Bilancio Annuale Economico 

Preventivo 2017, e che verrà imputato nel Conto 30.01.03.03 “Concorso spese per attività di 

assistenza in convenzione”; 

4) di dare comunicazione del presente atto all’Associazione Italiana Malattia di Alzheimer 

(AIMA) Sezione Provinciale di Reggio Emilia,  ai fini della stipula; 

5) di dare comunicazione del presente atto al Servizio Affari Generali, all’ Area Risorse e all’Area 

Servizi alla Persona  per i seguiti di competenza; 

6) di dichiarare la presente deliberazione urgente e quindi immediatamente eseguibile; 

7) di pubblicare la presente deliberazione all’Albo Pretorio on line dell’Azienda per la durata di 10 

giorni consecutivi. 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

                                                                                Il Presidente                    

 

                                                          ________________________________________ 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA E CONTABILE 

Il Direttore esprime parere favorevole di regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi 

dell’art. 28 comma 6 dello Statuto aziendale. 

                                 Il Direttore                    

 

                                                          ________________________________________ 
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CONVENZIONE CON AIMA (ASSOCIAZIONE ITALIANA MALATTIA DI ALZHEIMER) PER LA 

REALIZZAZIONE DEL CAFFE’ INCONTRO E DI ATTIVITA’ DEDICATE ALLE DEMENZE ANNO 2O17. 

"Fra l'AIMA - Associazione Italiana Malattia di Alzheimer ONLUS Sezione Provinciale di Reggio Emilia - di seguito 

indicata come AIMA - (C.F.91073650359 P.I. 01959790351) rappresentata dal Presidente pro-tempore Simonetta 

Cavalieri che agisce e stipula a nome, per conto e nell’esclusivo interesse di AIMA presso la cui sede in via Amendola, 

2 42122 Reggio Emilia) è per la carica domiciliata 

e 

l’ASP “REGGIO EMILIA – Città delle Persone”- Reggio Emilia Terza Età (C.F. e P. IVA 01925120352) - di seguito 

indicata come ASP rappresentata dalla Dott.ssa Maria Teresa Guarnieri nella sua qualità di Direttore presso la cui sede 

in Via Pietro Marani 9/1 a Reggio Emilia è per la carica domiciliata. 

Premesso che: 

AIMA, nella propria attività di supporto alle famiglie di persone affette da demenza inserisce la gestione dei Caffè 

Incontro, con l’intenzione di mantenere un’azione che investa fortemente nel rafforzare forme di sostegno ai familiari 

di anziani affetti da demenza, prevedendo specifici interventi che tendano ad accogliere e soddisfare i bisogni espressi 

dai familiari e predisponendo strumenti di comunicazione più coerenti con l’esigenza di avvicinare le famiglie e di 

avere, nel contempo, informazioni ed elaborazioni utili alla definizione di modalità più mirate di intercettazione dei 

bisogni. 

Le nuove funzioni affidate ad ASP con l’ integrazione all’Accordo di programma, vedono la stessa impegnata ad 

operare sul territorio con particolare riguardo al sostegno della domiciliarità e al benessere di anziani e loro familiari. 

Il welfare locale è sempre più orientato a costruire alleanze territoriali, istituzionali e non, atte ad ottenere comunità 

che “ si prendono cura” dei propri cittadini. Gli obiettivi progettuali condivisi con la suddetta convenzione dovranno, 

dunque, essere strettamente integrati e coordinati con le diverse opportunità di rete sia di volontariato che messe a 

disposizione dagli Enti che interagiscono a livello distrettuale e in particolare, per il territorio di Reggio Emilia con 

ASP in un ottica di efficienza delle risorse orientate al massimo risultato possibile di aiuto alle famiglie che si fanno 

carico dell’assistenza dei propri congiunti. 

L’AIMA in collaborazione con ASP si impegna nel 2017 a mantenere quattro Caffè Incontro (due nel territorio del 

Comune di Reggio Emilia a Rosta Nuova e Orologio, uno a Bagnolo per i Comuni della Bassa e uno a Montecavolo per 

i Comuni della Pedecollina) che si pongono l’obiettivo di fornire ai malati e loro familiari delle occasioni di incontro, 

in cui sviluppare confronti, creare solidarietà e trovare maggiori risorse per affrontare i problemi quotidiani legati 

all’assistenza e contrastare la “solitudine”, in cui spesso si trovano. 

Le parti convengono che i Caffè Incontro debbano configurarsi come un’occasione di incontro in grado di: 

1. fornire informazioni specifiche e supporto individuale e di gruppo ai familiari dei malati; 

2. favorire l’interazione interpersonale dei malati e mantenere più a lungo possibile le loro funzioni sociali residue, 

attraverso attività di stimolazione, di socializzazione e di supporto; 

3. favorire la creazione, attorno al Caffè Incontro, di una rete di altri soggetti che possano sia frequentarlo, sia 

portare competenze a favore dei malati e dei loro familiari. 

Per perseguire questi obiettivi l’AIMA si impegna ad impiegare, per ogni incontro dei Caffè Incontro, i suoi psicologi 

che dovranno svolgere attività di supervisione, organizzativa e di “orientamento” da dedicare ai familiari e al contatto 

con i professionisti, di confronto in itinere con gli operatori e di raccordo interno ed esterno con le realtà territoriali. 
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Gli stessi psicologi dovranno partecipare, con cadenza indicativamente mensile, ad un incontro di coordinamento con 

gli altri professionisti impegnati nel progetto al fine valutare l’attività e predisporre proposte di correttivi e/o di 

miglioramento nonché conferme del servizio stesso. 

ASP si impegna a fornire ed impiegare per ogni incontro dei Caffè Incontro operatori altamente specializzati che 

dovranno svolgere, contemporaneamente all’incontro informativo, attività occupazionale e di stimolazione con i malati 

e consulenza assistenziale ai familiari. Gli stessi operatori dovranno partecipare, con cadenza indicativamente mensile, 

ad un incontro di coordinamento con gli altri professionisti impegnati nel progetto al fine valutare l’attività e 

predisporre proposte di correttivi e/o di miglioramento nonché conferme del servizio stesso. 

ASP si impegna a fornire ulteriore personale esperto, a richiesta , per attività di supporto/formazione che, nel corso 

dell’anno si rendano necessarie al raggiungimento degli obiettivi 

AIMA e ASP inoltre si impegnano a condividere ulteriori occasioni di collaborazione diverse dai Caffè Incontro 

nell’ambito di attività rivolte alla popolazione anziana, in particolare per l’anno 2017 si vuole attivare un’iniziativa di 

Musicoterapia da svolgere con frequenza settimanale presso gli Appartamenti Gerra in Via Emilia Ospizio, presso i 

quali ASP svolge la funzione di Portierato Sociale. 

Si conviene e si stipula quanto segue 

Art. 1 Obiettivi 

Gli obiettivi di questa attività sono: 

1. dare la possibilità di un sollievo momentaneo ai familiari e consentire loro di partecipare all’incontro informativo 

e di socializzare con altri familiari; 

2. proporre attività di stimolazione cognitiva specifica sulle abilità residue; 

3. favorire l’interazione interpersonale dei malati e mantenere più a lungo possibile le loro funzioni sociali residue 

4. fornire ai familiari strumenti utili alla gestione del malato e alla propria integrità 

Art. 2 Strumenti e risorse 

Durante gli incontri, AIMA si impegna a garantire la presenza continuativa di uno Psicologo con la funzione di 

svolgere azioni di informazione e di sostegno ai familiari ed ai loro malati, di raccolta dei bisogni e delle tematiche di 

maggior interesse per i partecipanti, e di organizzazione di un programma di incontri con specialisti che porteranno il 

loro contributo informativo sulla malattia. 

Durante gli incontri,  si impegna a garantire la presenza di personale qualificato con esperienza di assistenza agli 

ammalati affetti da demenza, capacità formativa e di gestione dei gruppi con funzioni di gestione del gruppo degli 

anziani partecipanti al Caffè attraverso attività finalizzate al loro benessere e all’individuazione di strategie 

assistenziali, consulenza ai familiari che ne facciano richiesta finalizzata a facilitare l’assistenza ai loro congiunti e, 

nel Comune di Reggio Emilia, trasporti Casa-Caffè-Casa a quegli anziani assolutamente impossibilitati ad utilizzare 

risorse proprie. 

Qualora se ne ravvisi la necessità e siano disponibili le risorse, su richiesta di AIMA, il Dirigente dell’Area Servizi alla 

Persona di ASP potrà autorizzare i trasporti casa-caffè-casa anche di anziani domiciliati a Reggio Emilia che 

frequentano i Caffè di Montecavolo e Bagnolo;  

Art. 3 Luoghi e tempi di erogazione del servizio 

Le sedi di ciascun Caffè Incontro, individuate da AIMA, hanno le seguenti caratteristiche: 

1. possesso dei requisiti di sicurezza e funzionamento coerenti con l’attività ivi espletata 

2. essere di comune frequentazione e libero accesso, con il significato di proporre il reinserimento nel più ampio 

contesto sociale di coloro che ne erano stati esclusi; 
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3. possedere almeno tre stanze, di cui una possibilmente attrezzata per audiovisivi, in cui poter svolgere le attività 

sopra esposte; 

4. presenza di servizi igienici 

Gli orari di apertura dei Caffè Incontro sono definiti nelle fasce orarie dalle 9,00 alle 12,00, salvo particolari 

iniziative. 

Art. 4 Struttura Organizzativa 

A inizio attività il gruppo di coordinamento dell’attività composto dagli psicologi di AIMA e dal Dirigente d’Area di 

ASP unitamente a RAAI e Animatore del CDD programma le attività dell’anno, le risorse necessarie al funzionamento, 

monitora i risultati, elabora i correttivi atti a migliorare i Caffè e verifica l’andamento del Budget. 

Programma, altresì, i momenti di incontro ludico ricreativi quali gite, soggiorni climatici, pranzi/cene e quant’altro 

costituisca momento di aggregazione e sollievo per anziani e loro familiari. 

Qualora qualcosa differisca dalla programmazione, sulla base delle caratteristiche e numero degli anziani, nonché 

della presenza e tipologia di volontari il Referente di AIMA e il Dirigente d’Area dell’ ASP concordano il numero degli 

operatori da impiegare e le attività da proporre. 

A fine anno il gruppo di coordinamento produrrà una relazione conclusiva dell’attività. 

Art. 5 Impegni delle parti 

Rispetto alla realizzazione della presente convenzione  

AIMA si impegna: 

a fornire personale qualificato a svolgere il servizio sia negli appuntamenti dei Caffè che nei momenti di 

incontro ludico ricreativi; 

a svolgere il servizio nei luoghi descritti  all’articolo 3; 

a collaborare fattivamente per la realizzazione del progetto per favorire un ampio utilizzo di tutte le risorse 

disponibili nella rete territoriale dei servizi; 

a fornire all’ ASP tutte le informazioni necessarie per svolgere nel migliore dei modi le collaborazioni richieste; 

ASP si impegna: 

a fornire personale qualificato a svolgere il servizio sia negli appuntamenti dei Caffè che nei momenti di 

incontro ludico ricreativi; 

a svolgere il servizio nei luoghi descritti all’articolo 3; 

a collaborare fattivamente per la realizzazione del progetto per favorire un ampio utilizzo di tutte le risorse 

disponibili nella rete territoriale dei servizi; 

a mantenere formato ed aggiornato il proprio personale. 

Art. 6 Responsabilità e garanzie assicurative 

AIMA e ASP si impegnano a garantire il rispetto delle norme relative al segreto d’ufficio nonché alla tutela della 

riservatezza e sicurezza dei dati personali delle persone assistite ai sensi della vigente normativa. Ciascuna è 

responsabile per i danni arrecati dal proprio personale agli utenti, alle cose degli utenti, ai terzi ed alle cose di terzi; 

tale rischio è coperto da apposita Polizza R.C.T. 

Art. 7 Rapporti economici 

L'onere finanziario dovuto a ASP da AIMA è pari ad Euro 30,00 (esente IVA) per ogni ora di impegno di un operatore, 

operante nelle attività ordinarie dei Caffè Alzheimer, così valutato: 

- per le ore di servizio in situazione come da progetto presentato; 
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- per i tempi di aggiornamento ed incontri con la psicologa per il confronto sull’andamento del progetto 

- per i tempi di trasporto degli anziani e loro familiari dal proprio domicilio al Caffè e ritorno 

L'onere finanziario dovuto a ASP da AIMA è pari ad Euro 60,00 (esente IVA) per ogni ora di impegno di un operatore 

attivato per attività a più alta valenza specialistica, funzionali agli obiettivi dati. 

Art. 8 Ulteriori forme di collaborazione 

In via sperimentale per l’anno 2017 verrà attivato in progetto di Musicoterapia che si svolgerà a 

cadenza settimanale presso la Palazzina Gerra in via Emilia Ospizio dove ASP svolge la funzione 

di Portierato Sociale. La musicoterapia è l'uso della musica e/o degli elementi musicali (suono, 

ritmo, melodia e armonia) da parte di un musicoterapeuta qualificato, con un utente o un gruppo, 

in un processo atto a facilitare e favorire la comunicazione, la relazione, l'apprendimento, la 

motricità, l'espressione, l'organizzazione e altri rilevanti obbiettivi terapeutici al fine di soddisfare 

le necessità fisiche, emozionali, mentali, sociali e cognitive. La musicoterapia mira a sviluppare le 

funzioni potenziali e/o residue dell'individuo in modo tale che questi possa meglio realizzare 

l'integrazione intra-e interpersonale e consequenzialmente possa migliorare la qualità della vita 

grazie a un processo preventivo,riabilitativo o terapeutico. Il Musicoterapeuta è quindi un tramite 

attraverso il quale l’anziano si apre “tirando fuori” le proprie emozioni. 

Una volta a settimana è prevista la presenza presso la Palazzina Gerra di un gruppo di anziani con 

un Musicoterapeuta messo a disposizione da AIMA che svolgerà l’attività sopra esposta. 

Per tale attività sperimentale non è previsto alcun onere economico in capo ne ad ASP ne ad AIMA. 

 

 

Art. 9 Durata della Convenzione 

La presente convenzione sarà attiva per tutto l’anno  2017 e fino al 31/12/2017 e potrà essere 

rinnovata per un anno con l’accordo delle parti. 

Per l'AIMA            Per REGGIO EMILIA “Città delle Persone” 

Presidente pro-tempore      Il Direttore 

Simonetta Cavalieri                   Maria Teresa Guarnieri 
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